Proposte per progetti di cooperazione dell’Assemblea legislativa con la Regione dell’Assia (Germania)

Incontro con Delegazione del Gruppo dei Liberali del

Landtag Assia

21 Giugno 2011- ore 10,00
Aula del Consiglio
a) Partecipazione regionale alla Formazione del Diritto Comunitario
b) Valutazione delle Politiche pubbliche
c) La Memoria come Patrimonio comune da Conservare e Valorizzare
A) PARTECIPAZIONE REGIONALE ALLA FORMAZIONE DEL

DIRITTO COMUNITARIO 
1.Premessa.
Se si considera che gli enti regionali e locali in Europa sono responsabili dell’attuazione di circa il 70% della normativa europea, è facile comprendere che partecipare sin dall’inizio al processo di formazione degli atti decisionali europei costituisce un presupposto fondamentale, tenuto conto soprattutto dell’aumento progressivo dei settori di interesse regionale in cui l’Unione Europea interviene. Per questo, in coerenza con la linea tracciata dalla Statuto regionale, dal 2005 al 2009 si è lavorato alla predisposizione delle condizioni per sviluppare la partecipazione dell’Assemblea legislativa al processo decisionale europeo attraverso un’intensa attività preparatoria, sia di studio che di sperimentazione, poi passata alla fase di concreta applicazione, sviluppatasi per tappe significative. 

Nel 2008, è stata approvata la legge regionale n. 16 “Norme sulla partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla formazione e attuazione del diritto comunitario, sulle attività di rilievo internazionale della Regione e sui suoi rapporti interregionali. Attuazione degli articoli 12, 13 e 25 dello Statuto regionale”.

E’ la stessa legge regionale n. 16/2008, e il particolare l’art. 2, comma 2, ad individuare un collegamento importante tra la partecipazione della regione alla fase ascendente e discendente del diritto comunitario e la qualità della legislazione stabilendo, appunto, che “ (…) la partecipazione regionale alla formazione e attuazione del diritto comunitario persegue obiettivi di qualità della legislazione (…).

2. Sessione comunitaria e analisi del programma di lavoro annuale della Commissione europea.
A partire dalla fine del 2008 le nuove norme sulla partecipazione della Regione Emilia – Romagna alla formazione e attuazione del diritto dell’Unione europea – legge regionale 28 luglio 2008 n. 16 - sono entrate in fase di piena applicazione ed hanno portato ai primi esiti nelle attività delle Commissioni e dell’Aula, si segnala, inoltre, che tali attività sono proseguite nel contesto di collaborazione tecnica tra l’Assemblea legislativa e la Giunta regionale costituito dall’apposito gruppo di lavoro interdirezionale Giunta – Assemblea, già operativo dal 2006. 

Con particolare riferimento alla partecipazione alla formazione degli atti comunitari (fase ascendente) si rileva che il perno dell’azione regionale è rappresentato dalla sessione comunitaria dell’Assemblea legislativa e, in particolare, dall’analisi del programma di lavoro annuale della Commissione europea. La sessione comunitaria dell’Assemblea costituisce, in sintesi, un momento di riflessione su ciò che la Regione ha fatto (fase discendente) e su ciò che la Regione potrà fare (fase ascendente) in riferimento alle iniziative presentate con il programma legislativo annuale della Commissione europea che ricadono negli ambiti di competenza regionale.
Il punto di partenza, quindi, di tutte le attività relative alla partecipazione della regione alla formazione degli atti comunitari, è rappresentato dall’analisi del programma di lavoro annuale della Commissione europea che si svolge nell’ambito della sessione comunitaria in cui le Commissioni di merito esprimono, per le parti di competenza, parere sia sul programma di lavoro della Commissione che sulla relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale predisposta dalla Giunta. Dopodiché l’Assemblea formula gli indirizzi (Risoluzione) sul Programma di lavoro individuando tra le varie Iniziative indicate, quelle di interesse per la Regione e riservandosi di esprimere successivamente osservazioni, a seguito della presentazione dei singoli atti e proposte da parte della Commissione europea.

3. Osservazioni al Governo ai sensi della legge n. 11 del 2005, articolo 5, comma 3.
E’ dall’estate del 2009 quindi che, in esito alla sessione comunitaria dell’Assemblea e a seguito dell’interesse regionale per determinati atti e proposte comunitari elencati nella risoluzione, è stata avviata la selezione degli atti europei all’interno degli elenchi trasmessi all’Assemblea e alla Giunta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, due volte a settimana tramite le rispettive Conferenze dei Presidenti, con il sistema della banca dati europ@. Su questi atti, sia la Giunta che l’Assemblea, coordinandosi nell’ambito delle procedure stabilite dall’art. 6 della legge regionale n. 16, possono concorrere alla formazione della posizione italiana, unitaria, inviando le osservazioni al Governo previste dalla legge n. 11 del 2005 (art. 5, comma 3). L’Assemblea legislativa formula le osservazioni tramite Risoluzione approvata  dalla Commissione  compente in materia di formazione e attuazione del diritto comunitario (I Commissione), tenuto conto del parere delle Commissioni di merito (art. 38 commi 1 e 2 del Regolamento interno).

A seguito della sessione comunitaria 2010 la formulazione di osservazioni su proposte di atti dell’Unione europea è stata effettuata, e prosegue tutt’ora, in modo costante e ha determinato l’analisi di 11 proposte di atti comunitari, con la formulazione e l’invio di osservazioni su 9 di essi. Le osservazioni, in base alla Risoluzione del’Assemblea ogg. N. 512 del 7 ottobre 2010, sono inviate, oltre che al Governo così come previsto dalla legge 11/2005, anche al Senato della Repubblica e alla Camera dei Deputati, ai fini dell’inoltro alle competenti Commissioni parlamentari, al Parlamento europeo, al Comitato delle Regioni e alle Assemblee legislative regionali.

La selezione degli atti prende origine dall’interesse politico espresso in sessione comunitaria, ma non esclude la possibilità, di volta in volta che gli atti e le proposte europee vengono trasmessi, di individuare ulteriori atti di interesse per la Regione, anche a seguito di ulteriori sollecitazioni a prendere in esame determinate proposte. 
4. Controllo del rispetto del principio di sussidiarietà.
La procedura attraverso cui è prevista la formulazione di osservazioni di merito sulle singole proposte di atti dell’Unione europea è la stessa attraverso cui l’Assemblea legislativa effettua l’esame sul rispetto del principio di sussidiarietà.

Infatti, la prima occasione di applicazione della legge regionale n. 16, a fine 2008, ha riguardato l’art. 7 - Sussidiarietà, secondo la procedura introdotta all’art. 38 del Regolamento interno dell’Assemblea. Si è trattato di un caso concreto di “european scrutiny” con cui l’Assemblea legislativa, come il Parlamento nazionale, si inserisce nella cosiddetta “fase ascendente” (indiretta) del diritto comunitario per esercitare il controllo parlamentare sulle proposte di atti legislativi europei che riguardano materie di competenza regionale. 

Questo caso ha costituito, di fatto, un primo esempio in Italia di cooperazione tra il Parlamento (Camera dei Deputati, XIV Commissione) ed un’Assemblea legislativa regionale nella fase ascendente, novità introdotta dal Trattato di Lisbona proprio in relazione al ruolo dei Parlamenti Nazionali nel controllo della Sussidiarietà (Protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato di Lisbona).

5. Proposte
Alla luce di quanto sopra esposto, al fine di delineare possibili forme di scambio e collaborazione con altre regioni europee, si propone:

· scambio di informazioni e buone prassi relativamente a procedure (legislative) e prassi adottate a livello regionale per consentire alle Regioni una partecipazione qualificata ed effettiva alla fase ascendente (formazione degli atti dell’Unione europea);

· diffusione a livello regionale dell’esame del Programma di lavoro annuale della Commissione europea sia in funzione preparatoria rispetto all’esame di singoli atti e proposte di interesse regionale che nel Programma vengono preannunciati, ma anche al fine di organizzare la migliore collaborazione tra livelli istituzionali diversi in fase ascendente (Assemblea legislativa – Giunta; Regione – Parlamento nazionale; Regione – Governo nazionale; Regione – altre regioni italiane ed europee);
· sperimentazione di procedure di informazione, collaborazione e coordinamento tra regioni europee che consentano di individuare le proposte di atti dell’Unione europea di interesse comune, così da poter incidere in fase di formazione dell’atto stesso, attraverso lo scambio di informazioni e osservazioni, ad esempio, ma anche attraverso il coordinamento dell’azione delle regioni a livello europeo;
· soprattutto con riferimento alle proposte legislative di atti europei, scambio di best-practice relativamente all’applicazione del Protocollo n. 2 allegato al Trattato di Lisbona sul controllo del rispetto del principio di sussidiarietà e proporzionalità, con particolare riferimento alle modalità di coinvolgimento delle Assemblee legislative regionali da parte dei Parlamenti nazionali;
· Condivisione dei risultati ottenuti, una volta messo a punto il sistema informatico di gestione delle informazioni relative alle proposte di atti dell’Unione europea di cui al paragrafo 6, e studio di possibili forme di collaborazione e condivisione delle informazioni con altre regioni europee.
B) LA VALUTAZIONE DELLE POLITICHE PUBBLICHE
1) L’esperienza della valutazione nell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna

L’Assemblea legislativa esercita il controllo sull’attuazione delle leggi e promuove la valutazione degli effetti delle politiche regionali, con l’obiettivo di fornire al legislatore informazioni utili per comprendere il funzionamento e l’utilità degli interventi pubblici.

L’esperienza su questi temi è iniziata alla fine degli anni ’90 con l’avvio di un’attività di sperimentazione, poi rafforzata nel 2002 quando l’Assemblea della Regione Emilia-Romagna, insieme a Lombardia, Piemonte e Toscana, ha aderito a Progetto CAPIRe (Controllo delle Assemblee sulle Politiche e Interventi Regionali), un progetto interregionale nato con l’obiettivo di ripensare la “funzione di controllo” esercitata dalle assemblee regionali, alla luce delle recenti riforme costituzionali.

Dal 2006 CAPIRe è promosso a livello nazionale dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle Regioni e delle Province Autonome.  L’anno successivo, con la firma della Carta di Matera il numero delle Assemblee che aderiscono all’iniziativa è cresciuto fino ad arrivare, attualmente, a diciassette amministrazioni coinvolte.

L’utilizzo di strumenti per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti è previsto dallo Statuto e dal Regolamento dell’Assemblea. 

In particolare, fra gli strumenti individuati, si fa riferimento alle clausole valutative: articoli di legge che “dettano i tempi e le modalità con cui le funzioni di controllo e valutazione devono essere espletate, indicando anche gli oneri informativi posti a carico dei soggetti attuatori”. 

Ad oggi, in Emilia-Romagna sono state approvate diciannove leggi che contengono una clausola valutativa e che riguardano diversi settori.

2) La rete di relazioni e lo scambio di esperienze

Per consolidare queste attività, un aspetto importante riguarda il rafforzamento del sistema delle relazioni fra le singole assemblee regionali e con altri soggetti che si occupano di valutazione, per diffonderne la cultura, sostenere la collaborazione, scambiare esperienze e buone pratiche. 

A livello nazionale, nell’ambito del Progetto CAPIRe, nel 2010 è stato costituito il “Laboratorio di pratiche professionali” al quale partecipano funzionari di Regioni e Province Autonome, un gruppo di lavoro che ha l’obiettivo di condividere esperienze e promuovere l’approfondimento dei lavori condotti nelle diverse realtà regionali. Per l’Emilia-Romagna partecipano due funzionari.

CAPIRe ha l’obiettivo di contribuire a diffondere l’esperienza della valutazione nelle assemblee e portare questa pratica anche nella realtà italiana. Sono infatti i paesi anglosassoni, e gli Stati Uniti in particolare, ad avere un ruolo determinante nella valutazione delle politiche pubbliche, in ragione della loro lunga esperienza su questi temi.

3) Proposte di collaborazione

La prima e più generale proposta di collaborazione discende dall’idea di sviluppare nella nostra Regione un sistematico confronto con quanto sulla valutazione viene fatto in altri Paesi, con particolare riferimento ai paesi dell’Unione Europea,  per conoscere più da vicino le esperienze svolte, le procedure seguite, le modalità organizzative, e i risultati raggiunti, con l’obiettivo di comprenderne analogie e differenze e di scambiare reciprocamente le best pratice replicabili. 

Con questa attività di confronto e di comparazione si potranno generare spunti di riflessione per coloro che si occupano di valutazione delle politiche all’interno delle Assemblee e condividere le reciproche esperienze, a partire da quella di CAPIRe, citata anche dall’OCSE nel 2009: “One of the most effective recent developments is the CAPIRe project, …CAPIRe seeks to disseminate the policy evaluation culture, building on the capacities of regional administration in carrying out evaluations and promoting the use of evaluation clauses in legislative texts.

Reports on regional experiences posted on the CAPIRe website allows for information and best practice sharing. Of particular interest are the so-called “evaluation missions”, which are launched on the initiative of a committee or by a quorum of regional counsellors to monitor and control legislation.” (OCSE, Reviews of Regulatory Reform: Italy - Better Regulation to Strengthen Market Dynamics, Parigi, 2009).

In particolare, la condivisione di attività e di esperienze potrebbe cominciare con il coinvolgimento di delegazioni di altre regioni europee in sede di presentazione del prossimo rapporto annuale sulla legislazione, che dalle più recenti edizioni dedica spazio ai temi ed alle attività svolte durante l’anno nell’ambito della valutazione quale elemento di qualità della legislazione.

In quella sede potrà anche essere individuato con i partner europei il metodo per un periodico e sistematico aggiornamento sulle reciproche attività svolte, che potrebbe poi trovare idoneo spazio pubblico sia sul sito dell’Assemblea Legislativa, che sulla pagina della Regione Emilia Romagna presente sul sito di CAPIRe.

Successivamente, l’obiettivo potrebbe diventare quello di sviluppare attività comuni, a partire dalla  realizzazione di un’attività valutativa svolta parallelamente in diverse regioni europee su politiche analoghe, che preveda la presentazione dei risultati in un momento pubblico di livello europeo. 

Queste attività potranno rappresentare la base propedeutica per realizzare gruppi di lavoro misti in grado di elaborare progetti suscettibili di finanziamento europeo finalizzati a migliorare la competenza istituzionale degli enti pubblici a valutare in modo consapevole ed efficace l'impatto della gestione dei fondi strutturali sul tessuto socio-economico della propria regione.
C) LA MEMORIA COME PATRIMONIO COMUNE DA CONSERVARE E VALORIZZARE
1) Finalità
- Valorizzazione degli Istituti Memoriali, degli Istituti di Cultura delle rispettive regioni la cui attività istituzionale è finalizzata allo studio e all’analisi delle cause e delle conseguenze delle deportazioni di massa, della creazione dei campi di concentramento, del martirio e dello sterminio su vasta scala di civili verificatisi durante il secondo conflitto bellico
- Commemorazione delle vittime degli stermini e delle deportazioni di massa e preservazione degli archivi che documentano tali tragedie

- Valorizzazione di forme di collaborazione interistituzionali per la definizione di un più organico quadro legislativo in materia di Memoria 

- Valorizzazione del patrimonio accademico e culturale delle rispettive regioni sul tema della Memoria

2) Proposte
- Creazione di un gruppo di lavoro congiunto Emilia-Romagna&Assia per lo studio delle migliori prassi legislative in materia di Memoria finalizzato alla definizione di un quadro legislativo che doti finanziariamente di un sostegno economico stabile e duraturo gli Istituti Memoriali
- Definizione di un Piano di lavoro congiunto tra gli Istituti Memoriali di Emilia-Romagna ed Assia per la definizione di progetti di formazione finalizzati allo scambio ed allo sviluppo di best practices pedagogico-formative. La Regione Assia è già socio della Scuola di Pace di Monte Sole (Marzabotto – Bologna) ed ha un proprio membro nel Consiglio di Amministrazione della Scuola di Pace 

- Creazione di un Gruppo di Lavoro congiunto per l’incremento delle competenze inerenti le tecniche multimediali di catalogazione ed archivistica informatica atte a garantire la conservazione anche su supporti informatici degli archivi cartacei presenti negli Istituti Memoriali con lo scopo di favorirne una maggiore circuitazione tra gli esperti del settore, il mondo accademico della ricerca e la cittadinanza in genere.

- Partecipazione congiunta dei rappresentanti istituzionali ad anniversari commemorativi di vittime dell’Olocausto

- Creazione di Scambi giovanili finalizzati ad incrementare ed a diffondere la reciproca conoscenza storico-culturale delle rispettive regioni ed incentivando la realizzazione di opportunità aggiuntive di formazione (Progetti congiunti) che puntino al coinvolgimento anche di giovani meno favoriti

- Favorire lo scambio e la permanenza di esperti accademici nelle rispettive regioni per approfondimenti di ricerca scientifica sulle realtà memoriali dell’Emilia-Romagna e dell’Assia 

- Creazione di Borse di Studio regionali per giovani studenti e/o ricercatori universitari per il sostegno all’attività di ricerca scientifica sulla Memoria tanto su vicende regionali e locali quanto sul destino di singoli individui

- Creazione di un Gruppo di Lavoro congiunto per il raccordo organico con le Istituzioni Comunitarie finalizzato allo studio specialistico dei Programmi UE che prevedono linee di finanziamento per progetti sulla Memoria e partecipazione congiunta ad attività di formazione specialistica realizzate a Bruxelles presso la Sede Istituzionale della Commissione Europea (Attività di Lobbying congiunta)

- Redazione di proposte progettuali congiunte per la valorizzazione delle rispettive realtà memoriali finalizzate all’acquisizione di finanziamenti UE
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